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SU DI UN CASO DI MOSTRUOSITÀ UMANA 
STRANISSIMA , ED UNICA NELLA SCIENZA. 

C3 £3 sar S3T C£> 

letto nella nona tornata del settimo congresso 
degli scienziati italiani. 
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DI TERATOLOGIA UNICO NELLA SCIENZA 


CENNO 


D I 


PASQUALE MANFRÈ 

Professore aggiunto alla Clinica Medica della Regia Università degli atudii, e 
di quella dell'Ospedale dì Loreto, prolessore znstiluto alla cattedra di medicina 
pratica del Reai Collegio medico-chirurgico , Professore di medicina pratica, e 
d'anatomia nell'Istituto medico-chirurgico. farmaceutico, già Professore privato 
di medicina e d’anatomia, già Medico della Clinica e spedale de’Cholcrosi della 
Consolazione, medico dello Spedale di Loreto, e di quelli degli Incurabili, 
delle Veneree di S. M. la Fede, dell’ Annunciata , della Pace, de’ SS. Gin; e 
Lucia , di S. Gennaro de* Poveri, e de* bagni termo-minerali d’ Ischia ; Vac- 
cinatore nell'Istituto centrale Vaccinico Napoletano; membro effettivo del V, e 
VII Congresso degli scienziati italiani , Socio dell’ Accademia Medico-chirur- 
gica di Napoli, Palermo, Bologna e Ferrara , dell* I. e R. de* Georgoftli di 
rirenze, della Gioenia di Catania, della Civetta di Trapani, della Pelori ta- 
na di Mezzina, della Tiberina di Roma , de’ Filomati di Lucca, de’ T igei di 
Siena , delle Reali Società Economiche di Reggio , Cosenza , Chic ti , Bari , 
Terra di Lavoro, Molile, Aquila, ed Avellino, dell’antica Accademia Cozen» 
tina, di quelle degli Zelanti d* Aci-Reale, delle scienze lettere ed arti di Ca- 
atrogiovanni , degl* Invogliati di Montelcone , C. dell’ Arcadia di Roma , e 
degli Àrdenti di Viterbo oc. cc. 

JSfum fingo ? Aum menlior ? Cupio refelli • 
Cic. tuscul. quacst. 


S3T CP OD H 

tipografia all’ insegna del Salvator Rosa 

15. Salita Fosse del Grano. 

1843 . 
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Afultvm adhuc restai operi s , multumque restabil ; ncque ulli nolo 
posi mille saecula praecludetur occasio aliquid adhuc adjiciendi. 
■ Seneca. 


Inest, si modo res penilus introspicere nitamur , ut in summorum 
ingeniorum, ita in naturae ipsius erroribus semper quiddam quod 
discamus, quod profciamus, quod admiremur. 

Morgagni. 
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AL SIG. D. LEOPOLDO CORSI 


SEGRETARIO PARTICOLARE DI S. M. ( D. G. ), INCARICATO DEL 
PROTOCOLLO NEL CONSIGLIO DI STATO, CAVALIERE DELL'OR- 
DINE DI SARDEGNA DI S. MAURIZIO E LAZARO, COMMENDATO. 
RE DI FRANCESCO I., DELLA LEGION D’ONORE , DEL CROZE- 
KO, DELL’ORDINE DI CRISTO DEL BRASILE, D’ ISABELLA LA 
CATTOLICA, E DEL SALVATORE , SOCIO DI MOLTISSIME ACCA- 
DEMIE SI NAZIONALI, CHE STRANIERE , se. vt. ve. 

SIGNOR COMMENDATORE. 

llyoder lapiena fiducia del piùclemenle de' Re , 
di cui secondate con tanto zelo e Religione le prov- 
vide cure , f esser immediato depositario de’ più se- 
greti voleri suoi , nonché delle archeiipe determina- 
zioni del suo Consiglio , ed il dissimpegnare con 
la universale soddisfazione le sublimi cariche affi- 
datevi dalla Munificenza di Lui , vi caratterizza- 
no abbastanza, e meritamente, per un di quei pochi 
« quos aequus amavit Iupiter... j , tacendo delle ra- 
re virtù , che adornano il vostro Cuore, ed a ragione 
vi rendono a tutti carissimo . 

Perciò , se non impossibile , malagevolissima 
cosa è potervi offerire una produzione d ingegno che 
sia degna di Poi : se io mi sono arrogato la liber- 
tà offerirvi questa, che ho avuto l’onore di leggere 
stamane al Congresso, non ne troverete la ragione 
, nel suo merito , che non ne ha, si bene nella onesta 
ambizione di darvi un pubblico attestato qualunque 
del mio. attaccamento , e della mia riconoscenza 
per f affettuosa amicizia , diche ni onorate , e con 
che vi degnaste più. volte compatire le povere cose 
mie , ed il mio modo d esercitar /’ arte d Igea. 

La vostra nota cortesia mi fa sperare che vor- 
rete appagar le mie brame , mirandone soprattutto 
alC intenzione . — Hoc erat in votis. 

Di Napoli g Ottobre del 

Vatlro Ihniliuimo, ed Obblijatisiimo Servo 
PASQUALE MANFRÉ. 
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Jlfeuni factum abs te probari gautko. 

Tuli. Pro Doni. 


N B- 

1.0 Per quanto son persuaso che il fatto da me discor- 
so è unico nella scienza , ( siccome l’ ho dichiarato ) , 
altrettanto sarò riconoscente a chiunque volesse mostrarmi 
che in ciò sia in errore; e per dare una qual che siesi prova 
di fatto della gratitudine mia , c titolo di premio solenne- 
mente prometto di sborsar immantinente la somma di ducati 
cento a chi si degnasse indicarmi un fatto identico in qua- 
lunque scrittore , di qualunque epoca , e di qualunque na- 
zione. 

2 .° Anche a titolo di premio sborserò similmente ducati 
trecento a chi venisse a capo dimostrar impostura nel fat- 
to , che io assicuro essere reale, innegabile. 

3.0 Debbo esternar la mia gratitudine alla Presidenza , 
per avere secondato la preghiera , cioè, (P intercedere presso il 
benemerito Ecc. mo Presidente Generale del Congresso Cava- 
liere Commendator Niccola Sjntjnoelo , onde la Signo- 
rina ( soggetto del fatto ) fosse accolla in qualcuno 
de tanti nostri pubblici luoghi pii , e cosi potesse essere 
incessantemente osservata , con la condizione , che ove mai 
si trovasse bugia nel mio asserto ogni spesa per cibi , 
e vestimenti , del pari che per il viaggio , andasse a mio 
carico. 
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Lcs monstre* parasites soni donc 
des embryons permanens , pour 
lesquels le terme de la gesta- 
tion n’arrive jamais. Or, de ce 
seul fait dècoulent d’importan- 
tes conséquences... 

I. Geqffroy S.* - Hilaire . 

Colleglli Ornatissimi. 

Svolgete pur le opere del vecchio di Coo, del Fi- 
losofo di Staff ir a, del Pergameno , del Plinio, del 
grande di Girgenlo, del celebre Asper osano, del Li- 
ceti , del Fisiologo di Berna , del Bonnei , del 
Buffon , del Malacarne, dello Chaussier, del Voigtel, 
del Blumenbach , del Meckel , del Treviranus , 
dell’ ffuber , del Geffroy S.* -Hilaire , in somma 
di luti’ i teratologi , da’ nostri tempi sino a’ mitici; 
mai non troverete un fatto identico a quello che 
alla men trista vi esporrò, e che a me fu riferito 
da uno di quelli, che onorarono con tanto zelo, e 
profitto le mie pubbliche e private lezioni, dal labo- 
rioso Dott. Vincenzo Sofia; uditelo. 

In latrinoli, piccol paese del Distretto di Pal- 
me, in Provincia di Calabria Ulteriore i.* , da onesti 
tenitori, d’ottima costituzione, e di valida salute, nel 
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1824 nasceva Caterina Vitale ; il suo fìsico alle fat- 
tezze accoppiava il retaggio di quel duplice organico 
attributo, e sanguigno-bilioso era il suo temperamen- 
to. Sin dalla culla sperimentò quel vero dell’infelice 
Principe della moderna storia naturale, a dolore vilam 
inchoamur, senza neppure potersi mai determinare 
la sorgente delle dolorose sofferenze sue, sofferenze più 
sensibili sempre segnatamente &Vìaddòmitie. Era vicina 
a compiere il secondo lustro quando per secesso comin- 
ciò ad escrear lunghi pezzi del tenia solium : allora 
gridarsi al nemico scoperto, darsi di piglio alla cor- 
teccia dell’icosandria monogenia di L., e persuader- 
si che la Vitale sarebbe tosto e certamente guarita, fu 
un punto solo. Vana lusingai Molti e lunghi pezzi di 
quell’ospite importuno vennero fuori, ma non per tanto 
la infelice migliorò ; di tal che la forza del nemico 
rubelle, e d’altronde l’impotenza di domarlo , per- 
suasero la Caterina con i suoi medici d’attender la 
comparsa dei mestrui qual unico termine probabile 
di tante sofferenze: affatto eludendo le concepite spe- 
ranze , già comparivano i catameni , e sempre, come 
tuttavia, irregolarmente ricorrevano: adunque senza 
più aprire il cuore alla speranza , all’ arte più non 
credendo perchè all’arte avea indarno ricorso , ed 
ormai accostumata al dolore, decise la Vitale di ti- 
rare innanzi la vita , divenutale pesante , lontana 
d’ogni qual siesi mezzo terapeutico. 

E così fossero andate sempre le cose ! Nel mese 
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di maggio del iSi‘5 dopo eGmera calma, cui lenne 
dietro angustia indicibile, per le narici, per la boc- 
ca, c per il podice vennero fuori spontaneamente al- 
tri pezzi di tenia. D’ allora fino al mese di marzo 
del x844 la povera donzella fu il bersaglio di sva- 
riate forme di cruceiantissime nevrosi, e spesso del- 
l’ emiplegia or dell’ uno or dell’altro lato del corpo, 
emiplegia che soventemente dileguavas’ in men che 
il dico dopo esser durata per settimane intere. Nè è 
tutto 1 Scorsi pochi dì acutissima otalgia stabilivasi 
in entrambe le orecchie, e di leggieri ad inesprimi- 
bile ambascia ponea termine la sincope ; al dolore 
associavasi molesto prurito lungo tutti e due i mea- 
ti acustici esterni; per riparare prontamente a que- 
sto intromise la paziente in quelle cavità uno spillo, 
la mercè del quale un giorno in mezzo a spasimi 
crudeli trasse fuori un pezzo di tenia alquanto pu- 
trefatto ; più volte la rinnovata sensazione esigè la 
indicata manovra, e sempre parimente ebbe luogo 
lo stesso effetto; ancora, aH’imboccatura degrindicati 
canali non pure brani di tenia , ma bensì ascaridi 
lombricoidi, or vivi or morti, appresentaronsi, e di 
essi non si potrà a meno di ricordare uno, tuttavia 
vivente, che aggomitolato più volte ofTriva un dì 
all’anzidetta apertura la parte media del suo corpo, 
e non pochi spasmi costò il trarnelo fuori. 

Signori , ciò che avete udito potrà per avven- 
tura non sorprendervi ; ma vi sorprenderà certo ciò , 
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che vi rimane a sentire. Per i canali acustici non 
solo entozoi , ma ancora moltissimi pezzi d’ossettini 
umani di diversa forma vennero fuori nell’indicato 
modo; il più lungo è d’un pollice e mezzo , il più 
grosso ha il perimetro d’ un pollice , il più largo 
ne circa la metà; in quasi tutti vedes’ il forame di 
nutrizione , del pari che veggonsi canali midollari, 
docce, apofisi , e faccette articolari , in una parola 
osservasi tutto ciò, che mostra esservi stato sviluppo 
organico , e vita. La fuori uscita di essi fu ognor 
preceduta da uno scoppio interno, più o meno vio- 
lento, ed avvertilo dall’inferma solamente: da ultimo 
è mestieri che si sappia che le ossa finora uscite son 
tutte bianchissime, di rado un pò macchiate di san- 
gue, secche, sempre calde, e talvolta assai scottanti. 
Avvenne talora che gli alimenti ed i farmachi, pre- 
sa la forma di bolo, escirono anch’essi per i medesi- 
mi canali , avendo mai sempre a compagni indivisi- 
bili il dolore più o meno intenso , e spesso altresi 
convulsioni violente epilettiformi. 

Colleghi, degnatevi ora sentire 1* ultima scena! 
Era la notte de’3o maggio dello scorso anno, e la 
Vitale veniva destata da soffocante dispnea, alla qua- 
le accoppiavasi acutissimo dolore nella mucosa delle 
fauci, prodotto da immobile corpo estraneo arresta- 
tovisi , e dopo lunghi sforzi e lacerazion di quella 
estratto con le dita dalla sofferente: era... un femore 
di feto umano indubitatamente aldilà di nove mesi ! 
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Ne’ di che seguirono furon emesse per la slessa via 
molle altre ossa di varia specie, e di varia dimensio- 
ne, in mezzo a coliche violente, a gastralgie , a pi- 
rosi , ad ematemesi , a punture in diverse regióni 
del tronco, soprattutto alle parieti toraciche ed ad- 
dominali , a dolori or all’ arto superiore , ed or al- 
T inferiore sinistro , ed in fine a scoppiettio ( non 
aumenterà questo fenomeno il vostro stupore ? ) a 
scoppiettio quas incessante in tutte le articolazioni , 
avvertito ancora dagli astanti. Di siffatte ossa il 
più lungo è di due pollici e tre linee, il più gros- 
so del perimetro d’un pollice e due linee: son tutte 
della classe delle lunghe, e tutte mostrano il cana- 
le cilindrico, i fori di nutrizione etc. ; come quelle 
uscite per il canale acustico. 

Da ultimo, al tramontar del sole del dii 3 giu- 
gno dello stesso anno dolori acerbissimi occuparono 
le cavità delle narici, propagandosi fino all’arco della 
glabella ed a’ seni frontali , al che associavasi to- 
sto profusa epistassi , conseguenza della lacerazione 
prodotta nella schneideriana da quelle multipli- 
ci ossa, le quali spontaneamente per là venivan fuo- 
ri mano a mano, e delle quali il maggiore è lun- 
go linee II , il più largo 5 , ed il più grosso 3 1 / 2 . 
( La maggior parte è della specie delle larghe ). 

Ho finito la sposizione del fatto, sol che misi 
permetta aggiungere che la Caterina, non ostante le 
cennate sofferenze, conserva, come sempre, illesa la 
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funzione dell’ organo dell' udito , appetisce discreta- 
mente, colorisce, e lodevolmente si nutre; ella è tut- 
tavia nubile e vergine , siccome asserisce ognuno 
del paese, nè v’ha elemento alcuno a farne dubitare. 

Ciò premesso , tuttoché non sia da obbliare il 
bando, che alle ipotesi dava con tanto senno l’ illu- 
stre Preside, tuttoché fossi nemico anch’ io delle ipo- 
tesi, nondimeno per la singolarità del caso oserei som- 
metterneuna, quell’appunto dello stesso Doti. Sofia, la 
quale sembra più plausibile; eccola: il Napoleone della 
francese Chirurgia, da non molto mancato alla scienza 
ed alla umanità, il Dupuytren, descrisse un mostro 
per rinchiudimento od introsuscezione, mostro cui 
il Mayer intitolava mostro per ìmpianlazione , 
appunto perchè l’uno sta impiantato su l’altro come 
il feto regolare sta in rapporto con la madre , e 
come sta la pianta sul suolo , da esso traendo gli 
elementi del nutrimento suo. Ed il celebre Panizza , 
l’ intervento del quale ha tanto cresciuto lo splendo- 
re e l’ importanza di questo settimo Congresso , 
(ed al quale mi si permetta render qui pubblici at- 
testati della mia riconoscenza per la cortesia, di che 
mi onorò durante la mia dimora in Pavia, e per 
gli ammaestramenti, di che mi fu generoso su varii 
punti di anatomia sublime ), Panizza , diceva, chia- 
ma con altri siffatto stato infetamento. 

Adunque, qual difficoltà ad ammettere che la 
Vitale nacque racchiudendo nelle sue viscere un feto, 
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il quale visse in lei qualche tempo, da lei atlinse la 
sua nutrizione, e di poi per ignota cagione cessò di 
vivere? Sì , visse in tei, perchè le ossa mostransi 
sviluppate come sopra è detto , e quindi non pos- 
sono appartenere a germe rudimentale informe. Si 
potrà domandare , in qual sito giaceva incognito , 
e senza manifestar la sua esistenza tal feto? Proba- 
bilmente , si potrebbe rispondere , nelle viscere ad- 
dominali, onde gli svariati sintomi dolorosi, che vi 
si mostrarono fin dalla prima infanzia. 

Ma le parti molli che si son fatte ? Qual interna 
possente cagione spolpò le ossa, e diè loro sì l'impulso 
all’ uscita che la stranissima direzione presa? Perchè, 
come usciron queste prima per gli orecchi, poscia 
per la bocca, ed indi per le narici? Come mai, passando 
per la tromba d’Eustachio, per il timpano , e per il 
meato auditivo esterno, ossa di perimetro assai mag- 
giore della capacità di siffatti cavi, come, diceva, non 
arrecarono alcun guasto al senso, anzi lo resero ta- 
lora squisitissimo? Si potrebbe dire che quei pezzi di te- 
nia putrefatti avessero potuto agir come la spugna pre- 
parata, o la radice di genziana, divaricando, cioè, le 
parli, nelle quali facean dimora? Ecco tante questioni, 
che fanmi ricordare il foelix qui poluit rerum co- 
gnoscere causas del Cigno di Mantova, e quelle ac- 
conce parole del Principe de’ Teratologi moderni j Ce 
j» sont là de curieuses et interessanles questions qui re- 
» stent encore dans une obscurilè profonde, et pour 
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j la solulion des quelles le hasard de circostances 
j heureuses fera plus sans doule que toute la sa- 
j gacitè des physiologisles. s f Per me, qual nuovo po- 
mo di Paride, le gitterò fra voi per darmene la so- 
luzione, dichiarandone me incapace, e ripetendo per- 
ciò a ragione col Venosino 

... Fungar vice cotis , acutum 

Redderc, quae fermai valet, ex ora ipsa secandi. 


FINE. 


SI dispensa gratis in casa deli’ Autore Strada Porta 
Medina accosto al Largo Pignasecca. 
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